
4 il Dialogo Febbraio 2020agenda

L’arte nel territorio
Madonna adorante il Bambino

Entrando in Duomo si può notare sulla parete di 
destra, vicino alla porta “dei morti”, una teca che 
custodisce una piccola statua lignea. Una Madonna 
adorante il Bambino. La si nota proprio perché così 
piccola rispetto alle altre opere di cui il Duomo è 
ricco.

La piccola statua è stata donata da Eno Bellis e 
dalla moglie proprio perché venisse conservata in 
Duomo. Si racconta che il suo ritrovamento sia stato 
fortuito: « Un giorno Eno vide un gruppetto di ragaz-
zini che giocavano a calcio su un prato, non avevano 
un pallone e davano calci ad un pezzo di legno. Av-

vicinatosi capì subito che non era un semplice ceppo. 
Lo raccolse e scoprì questa splendida immagine. Ai 
ragazzi regalò un pallone per il loro gioco e fece 
restaurare la statua che poi donò alla parrocchia di 
Oderzo»  La statua venne posta poi nella teca per 
preservarla e custodirla. Non sappiamo dove fosse 
posta o chi ne sia l’autore. Gli esperti ci dicono essere 
opera del XV secolo di scultore veneto con influenze 
del nord dell’Europa.

Un’immagine dolce, piccola, fragile in legno 
dorato e consumata dal tempo. Maria è seduta con 
le mani giunte in preghiera. Il capo leggermente ri-
volto a sinistra verso il Bambino e piegato in avanti, 
nella posizione naturale di una madre che guarda 
amorevolmente il suo piccolo. Il Bambino è sdraiato 
sulle sue ginocchia in atteggiamento molto realistico, 
sgambettante con le braccia che vanno verso l’alto. 
Sta sull’asse del grembo della Madre ed è un’imma-
gine che ci riporta alle antiche divinità della fertilità, 
Iside dea della maternità. In questa immagine Maria 
è emblema della Madre di Dio, è colei che lo ha 
portato in grembo, come verrà affermato già nel 
Concilio di Efeso del 431 e poi ribadito dal Concilio 
di Calcedonia nel 451. Diremo anche che rappresen-
ta iconograficamente “Maria sede della Sapienza” 
poiché il suo manto contiene anche il Figlio. Que-
sto titolo “Sede della Sapienza” spetta a Maria in 
quanto accolse Gesù, Sapienza incarnata, nel cuore 
e nel grembo. Giovanni Paolo II all’Angelus del 
4 settembre 1983 dirà «Col “fiat” dell’Annuncia-
zione, ella accettò di servire la volontà divina, e la 
Sapienza pose dimora nel suo seno, facendo di lei 
una sua discepola esemplare. La Vergine fu beata 
non tanto per aver allattato il Figlio di Dio, quanto 
piuttosto per aver nutrito se stessa col latte salutare 
della Parola di Dio». E Chiara Lubich riprendendo 
questo concetto affermerà: «Maria è sede della sa-
pienza perché ha dato al mondo Cristo, la Sapienza 
incarnata.» 

Nell’ammirare questa immagine ci può venire alla 
mente anche un’altra tipologia di opere che vedono 

Maria con il figlio sulle ginocchia: la pietà! In alcune 
di queste rappresentazioni il volto di Maria racconta 
tutto il dolore e lo strazio per le sofferenze patite dal 
figlio e con Lui Maria che “stava presso la croce”. 

Ogni madre conosce il legame profondo che la 
lega alle creature che ha generato. A Maria vengono 
affidate le madri il giorno del battesimo dei propri 
figli perché le sostenga e le conforti. Pregare Maria 
pertanto non deve diventare solo una richiesta di 
aiuto “passivo” ma supplica di intercessione affinché 
lo Spirito Santo aiuti ogni madre, sull’esempio di 
Maria, ad essere: donna di silenzio, di amore, di pace, 
di sapienza per la propria famiglia e per l’umanità. 

per il comitato scientifico 
“Beato Toniolo. Le vie dei Santi” 

Maria Teresa Tolotto

Calendario liturgico 
FEBBRAIO 2020

1 SABATO. Veglia diocesana per la Vita in 
Duomo

2 DOMENICA: IV DEL TEMPO ORDINARIO

6 GIOVEDÌ. SAN PAOLO MIKI E COMPAGNI, 
martiri.

7 VENERDÌ. Adorazione del primo venerdì del 
mese

9 DOMENICA V DEL TEMPO ORDINARIO

11 MARTEDÌ. BEATA MARIA VERGINE DI 
LOURDES

16 DOMENICA VI. Battesimi

22 SABATO. CATTEDRA DI SAN PIETRO.

23 DOMENICA VII DEL TEMPO ORDINARIO

26 MERCOLEDÌ DELLE CENERI 

 •  S. Messe alle ore 8.00, 9.30, 18.30
 •  alle 15.00 Celebrazione della Parola con il 

rito l’imposizione delle Ceneri per i bambini
 •  Giornata di digiuno ed astinenza dalle 

carni.

28 VENERDÌ. Astinenza dalle carni e così ogni 
venerdì fino al Venerdì santo.

Ogni venerdì di Quaresima, alle ore 16.30 in 
Duomo: VIA CRUCIS.

MARZO 2020
1 DOMENICA I DI QUARESIMA 

6 VENERDÌ. Adorazione del primo venerdì del 
mese per le difficoltà delle famiglie

8 DOMENICA II DI QUARESIMA 

9 LUNEDÌ. BEATA VERGINE MARIA DEI MI-
RACOLI DI MOTTA DI LIVENZA.

13 VENERDÌ. Astinenza dalle carni e così ogni 
venerdì fino al Venerdì santo.

15 DOMENICA: III DI QUARESIMA
 •  alle ore 9.30 e 11.30: Santa CRESIMA

20 VENERDÌ. Astinenza dalle carni e così ogni 
venerdì fino al Venerdì santo

 •  Da venerdì sera a sabato sera in Duomo si 
terranno le “24 ore per il Signore” Che si 
concluderanno con l’EVENING WORSHIP dei 
giovani

22 DOMENICA IV DI QUARESIMA 
 •  Presso la Chiesa di San Giuseppe  

tradizionale Festa di S. Giuseppe

25 MERCOLEDÌ. ANNUNCIAZIONE DEL 
SIGNORE

Autore: sconosciuto 
Epoca: XV secolo 

Tecnica: scultura lignea

27-97 un compleanno 
con tante stellette!

Circondato dalla sua comunità
e con le preghiere di molti che 

lo ricordano con affetto,
inizia il cammino verso i 98!

Auguri!

Il 27 gennaio 2020 don Serafino
      compie 97 anni!


